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Non è facile parlare di argomenti 
difficili come la dipartita di un 
amico. A mente fredda, ades-

so che è passata qualche settimana 
dalla prematura scomparsa del Pres. 
Giovanni Tumbiolo sembra tutto più 
reale e al contempo offuscato perché 
non è facile capacitarsi che in questa 
vita non lo vedremo più. Una persona 
dalla quale imparare molto, che dava 
tutto sè stesso in ciò che credeva e si 
spendeva, senza pensarci due volte, 
per gli altri. Un uomo gentile, pacato 
e illuminato. Ha dato vita a grandi 
imprese con il Distretto della Pesca e 
Crescita Blu, fra queste spicca sicu-
ramente la manifestazione annuale 
che organizzava a Mazara del Vallo, 
Blue Sea Land, con la quale ha aperto 
gli orizzonti di questa città ma anche 
di tutta la Sicilia verso un percorso 
di pace, di commercializzazione e di 
amicizia con i Paesi del Mediterraneo 
e oltre. Tutti coloro che hanno potuto 
conoscerlo devono considerarsi fortu-
nati poiché riusciva a lasciare il segno 
dentro ogni persona che incontrava. Il 
Vescovo della Diocesi di Mazara del 
Vallo ha voluto ricordare il Pres. Tum-
biolo con queste parole “La morte di 
Giovanni Tumbiolo colpisce perché la 
sua vitalità prorompente, la sua attività 
instancabile, il suo essere cittadino del 
mondo e la sua capacità di intessere 
relazioni lo facevano considerare un 
invincibile. Ci accomunava un amore 
sconfinato per il Mediterraneo e la 
volontà di farlo diventare un luogo 

di incontro, di dialogo, di convivenza 
pacifica, di promozione della pace e 
di progresso tra i popoli. Mi addolora 
la perdita di un amico sincero, gioviale 
e combattivo, che saluto con il colore 
e il calore del nostro mare. 
Un abbraccio di conforto ai familiari. 
Una preghiera di suffragio”. Messaggi 
di cordoglio sono arrivati da ogni parte 
del mondo e ad ogni livello istituzio-

nale. Nel ricordo del Pres. Giovanni 
Tumbiolo il 26 giugno presso il Circolo 
degli Esteri di Roma, ha avuto luogo 
la presentazione della prossima 
edizione di Blue Sea Land-Expo dei 
Cluster del Mediterraneo, dell’Africa 
e del Medioriente, alla serata presenti 
rappresentanti Istituzionali, Amba-

sciatori del Mediterraneo, Africa e 
Medioriente, del mondo della ricerca 
e delle imprese. 
Dopo l’introduzione della presentatrice 
della serata, la giornalista Metis Di 
Meo, ed il saluto del Presidente del 
Circolo degli Esteri, Amb. Luigi Maria 
Vignali, sono seguiti diversi interventi 
attraverso i quali è stato ricordato 
Giovanni Tumbiolo; presente il figlio, il 

giovane Marco, al quale tutti i parteci-
panti alla serata hanno espresso pro-
fondo cordoglio ed incoraggiamento a 
continuare il lavoro iniziato dal padre.  
È stata proiettata un videoclip che ha 
riassunto i momenti salienti del lavoro 
incessante di Giovanni Tumbiolo in 
questi anni, nella costruzione del 

dialogo e della 
cooperazione fra 
i popoli. Grande 
commozione te-
stimoniata dagli 
interventi di diversi ospiti, tutti legati a 
Giovanni Tumbiolo da profonda amici-
zia oltre che da rapporti professionali: 
il Ministro della Giustizia, On. Alfonso 
Bonafede, il Deputato Nazionale 
Simone Baldelli, più volte presente 
a Blue Sea Land, l’Ambasciatore 
Umberto Vattani, autentico “decano di 
Blue Sea Land”, il Dirigente Generale 
del Dipartimento Pesca della Regione 
Siciliana, Dott. Dario Cartabellotta, 
l’Ambasciatore del Regno del Ma-
rocco, Hassan Abouyoub, l’Amba-
sciatrice della Guinea Equatoriale, 
Cecilia Obono Ndong, già decano 
degli Ambasciatori dei Paesi Africani. 
Un ricordo di Giovanni Tumbiolo è sta-
to espresso anche dal Past President 
del Rotary di Mazara, Ing. Vincenzo 
Montalbano Caracci, e dall’Imam di 
Tivoli, Muhammad Hassan Abdulghaf-
far, già Imam della grande moschea 
di Roma. Questi sono soltanto alcuni 
nomi di amici che hanno speso parole 
in ricordo di Giovanni Tumbiolo, oltre 
che grande professionista anche pa-
dre e marito amorevole e attento. Ci 
ha lasciati una grande persona che 
per noi resterà sempre vivo nei nostri 
ricordi e nei nostri cuori. Un abbraccio 
sincero da parte di tutta la Redazione 
de L’Opinione va alla famiglia.

Piera Pipitone

Addio Presidente

http://www.daguannoinfissi.com/
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La Regione, in maniera chia-
ra ed inequivocabile sin dal 
24/11/2006, ha autorizzato il 

dragaggio del nostro porto-canale e 
in maniera altrettanto inequivocabile 
ha autorizzato la movimentazione dei 
sedimenti, rifacendosi in massima 
parte (non ha preteso l’analisi storica 
dei fanghi come da Manuale) alle 
istruzioni del Manuale (2007) ex 
ICRAM, ex APAT(attuali ISPRA e 
ARPA, Manuale superato dal D. 
173/2016) e alle indicazioni del 
CNR di Capo Granitola (Istituto 
che ha eseguito le ultime analisi) 
secondo le quali la “vasca” o 
“cassa di colmata”, Colmata B 
per intenderci tutti, potrebbe re-
cepire esclusivamente i sedimenti 
classificati “ICRAM B1, in quanto 
tale opera (vasca) non presenta 
caratteristiche tecniche idonee 
ad accettare materiali classificati 
come B2”. Nonostante le chiare lette-
re, in questi giorni, rappresentanti del 
locale M5S hanno divulgato una nota 
del Commissario di Governo, Sogget-
to attuatore del dragaggio del porto e 
della relativa movimentazione dei 
sedimenti, in cui si torna a chiedere 
all’ARTA di “revisionare” i provvedi-
menti autorizzativi precedenti, sulla 
scorta di una “integrazione proget-
tuale” operata dal Provveditorato 

Interregionale OO. PP. Sicilia – Cala-
bria. A ben leggere la nota, non sem-
bra che sia variato gran che rispetto 
a quanto prospettato nel corso della 
riunione del 9/2/2016, presso l’Ufficio 
del precedente Soggetto attuatore: “si 
propone, quale integrazione proget-
tuale, la realizzazione di un sistema 

di raccolta all’interno della cassa di 
colmata e successivo convogliamento 
all’interno dell’area portuale”. Sin da 
allora, infatti, era stato prospettato di 
realizzare una sorta di vasca nella 
vasca e procedere successivamente 
allo smaltimento dei depositi in base 
al loro grado di inquinamento. La 
novità sembra giacere nel fatto che 
mentre prima si parlava di Colmata 
B, ora si parla in maniera generica 
di “cassa di colmata”, mentre prima 

l’individuazione dell’area, delle aree, 
per lo smaltimento definitivo erano da 
identificare in base alla classificazione 
del materiale dragato, ora si parla di 
“successivo convogliamento all’in-
terno dell’area portuale”. I cittadini 
mazaresi sanno, però, da dove inizia 
a dove finisce l’”area portuale” e 

conseguentemente l’area industriale 
che consentirebbe lo smaltimento 
dei rifiuti del porto? Da cittadino 
attento alle tematiche ambientali 
me lo sono chiesto e non parlo di 
quanto ho avuto modo di leggere, 
l’ho voluto chiedere a chi di compe-
tenza che senza esitazione mi ha 
portato alla finestra e mi ha mostrato 
il braccio principale di cemento che 
a ponente chiude il cosiddetto Porto 
Nuovo, come reale limite portuale. 
Avendo conosciuto l’attuale Sogget-
to attuatore anche come Assessore 

regionale all’ambiente, avendo letto 
attentamente la sua richiesta di revi-
sione, non credo che abbia la stessa 
cognizione di area portuale, non cre-
do che sia particolarmente attento alle 
qualità ambientali e paesaggistiche 
della “cassa di colmata”, Colmata 
B, se è vero, come è vero, che ha 
portato a Mazara del Vallo un tecnico, 
capace di confezionare uno Studio 
d’Incidenza ambientale, in appena 
una quindicina di giorni, comunque, 

prima che potesse osservare il Frati-
no, il Fraticello e il Cavaliere d’Italia, 
uccelli super protetti sulla carta, intenti 
alla nidificazione in laguna. Il tecnico, 
infatti, non avrà neanche appurato 
che il livello idrico della laguna con-
tinua a variare fino a giugno per cui 
impegna gli uccelli ad una seconda 
deposizione nel momento in cui i nidi 
vengono sommersi dall’alta marea. 
La nidificazione di rimpiazzo induce i 
riproduttori ad allevare i giovani sino 
a luglio inoltrato, periodo nel quale il 
tecnico avrà suggerito di conferire i 
fanghi in colmata. Non ha tenuto, poi, 
minimamente conto del fatto che in 
agosto iniziano ad arrivare gli uccelli 
migratori, alcuni dei quali si fermano 
a trascorrere l’inverno. Cosa che, 
invece, ha chiarito l’ISPRA al quale 
il Comune o chi per esso avrebbe 
dovuto richiedere il secondo parere 
sulle qualità ecologiche del sito. Il 
soggetto attuatore del dragaggio non 
è mazarese e sembra intendersela 
con il politichese (nella richiesta ci ha 
messo anche i fanghi in B2 in lagu-
na) ma i politici mazaresi del M5S che 
sembrano avere gettonato la richiesta 
del Soggetto attuatore, benchè avvi-
sati e consapevoli, basta rileggere 
L’Opinione n. 10 del 31/5/2016 per 
capirlo, a che gioco giocano?

Enzo Sciabica

La movimentazione dei fanghi del Porto in “Cassa di Colmata” si colora di politichese

Cordiale incontro tra il Presiden-
te della Croce Rossa di Mazara 
del Vallo Mariella Quinci e il 

Cav. di Gran Croce Santi Barbera, 
Priore di Sicilia del S.O.S.J. Sovrano 
Ordine di San Giovanni di Gerusalem-
me “Cavalieri di Malta”.
E’ stato un Cordiale incontro ha detto 
il Priore di Sicilia Cav. di Gran Croce 
Santi Barbera, per parlare di futuri 
progetti Istituzionali da realizzare in 
concordanza. In quanto si è parlato 

per realizzazione di progetti futuri e 
nello stesso creare nuove iniziative 
Socio- Sanitarie in supporto ai territori 
appartenenti alla Provincia di Trapani. 
Offrire assistenza socio- sanitaria a 
persone con disabilità, rivolgendo 
particolare attenzione alla disabilità 
intellettiva ad eziologia genetica 
quale la sindrome di Down siano essi 
bambini, adulti o anziani e alle loro 
famiglie.  Cosi ha spiegato il Priore 
di Sicilia Cav. di Gran Croce Santi 

Barbera. In occasione del 
Cordiale invito da parte 
del Presidente della Cro-
ce Rossa di Mazara del 
Vallo Mariella Quinci, e il 
Cav. di Gran Croce Santi 
Barbera, lo stesso ha 
consegnato nelle proprie 
mani della Presidente 
Mariella il Diploma raffigu-
rante la Croce Ottagonale 
con le Otto Virtù Cardinali 

del Sovrano Ordine di San 
Giovanni di Gerusalemme. 
La presidente Mariella 
Quinci della Croce Rossa 
di Mazara ha anche con-
segnato come ricordo della 
sua presenza a il Priore di 
Sicilia Cav. di Gran Croce 
Santi Barbera la targa della 
Croce Rossa Italiana raffi-
gurante L’emblema della 
“Convenzione Ginevra”. 

La Croce Rossa di Mazara del Vallo e i Cavalieri di Malta insieme per progetti socio/sanitari

https://www.mpglobalservice.it/
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In vista delle Amministrative di Ma-
zara del Vallo previste nel 2019 si 
inizia a notare un certo fermento 

che fra le Associazioni di categoria e i 
centri studi. I cittadini iniziano a riunir-
si in gruppi e cercare un confronto per 
discutere le varie tematiche da affron-
tare nel prossimo futuro. Di questo e 
molto altro abbiamo parlato con Gio-
vanni Quinci, che vanta una carriera 
politica di lungo corso nella quale ha 
ricoperto incarichi di non poco 
conto e che ha sicuramente 
lasciato il segno nella politica 
cittadina. Giovanni Quinci ha 
iniziato la sua carriera politi-
ca nel 1980 fra i banchi del 
consiglio comunale risultando 
uno dei più votati; nel 1984 fu 
Assessore allo Sport, quando il 
Mazara Calcio è salito in serie 
C; nel 1985 primo degli eletti 
e capogruppo di Democrazia 
Cristiana con 16 consiglieri 
comunali; successivamente ha 
ricoperto il ruolo di Assessore 
in altre Amministrazioni fra cui anche 
la prima legislatura di Cristaldi. 
Come si deve preparare la città e 
i cittadini alle prossime ammini-
strative?
“Intanto i cittadini si devono svegliare 
e devono iniziare a capire e riappro-
priarsi del proprio ruolo, per troppo 
tempo sono rimasti in silenzio e 
ancora oggi lo sono, invece bisogna 
avere il coraggio di parlare e di dire 
le cose come stanno. Devono essere 
curiosi e cercare l’informazione vera 
senza accontentarsi della velina di-
vulgata da assessori e amministratori 
che non rappresenta la verità bensì 
una loro interpretazione della verità 
per catturare consensi. Tutti devono 
interessarsi, la classe dirigente per 
prima, perché nel 2019 affronteremo 
le amministrative e dobbiamo arri-
vare preparati. Attualmente ci sono 
vari centri studi e associazioni che 
iniziano a farsi sentire con comunicati 
stampa e riunioni per approfondire 
le varie problematiche della città. Si 
stanno dando da fare insomma. Io 
sono stato chiamato da alcuni centri 
studi e associazioni legate al turismo 

e alla pesca per parlare di itti turismo, 
ma anche il turismo gastronomico e 
delle tradizioni e i musei. Ad esempio 
ci dovremmo interrogare sul perché a 
Mazara non abbiamo un museo della 
pesca, qualcuno tempo fa magari 
avrà fatto una battaglia in merito ma 
evidentemente non è stato in grado 
di portarla a termine. Inoltre a giorni 
faremo un appello all’Assessore Tusa 
riguardo il Satiro, che non vogliamo 

vedere perennemente chiuso li dentro 
ma dovrebbe avere una visibilità e 
una promozione maggiore”.
All’interno di questi movimenti 
cittadini lei ha un ruolo che potrem-
mo definire da allenatore. Come si 
allena una squadra politica?
“L’obiettivo è quello di formare la 
nazionale! Ho detto tante volte che 
non è mia intenzione tornare in po-
litica e ricoprire cariche istituzionali, 
ma questi giovani e queste persone 
hanno bisogno di una guida e quello 
che posso fare è dare loro la mia 
esperienza, spiegando loro come si 
legge un bilancio ad esempio o sa-
pere cos’è una determina e sapere il 
tipo di responsabilità che si ha quando 
si entra in consiglio comunale, perché 
la risposta che sento sempre che non 
ci sono soldi per fare i progetti non 
è vera, semplicemente non si vuole 
fare. A loro voglio spiegare quale 
sarà il loro ruolo quando diventeran-
no consiglieri comunali, ad esempio 
gli attuali consiglieri si sono fatti 
espropriare questo ruolo perché sono 
stati sopraffatti da un’amministrazione 
forte, questo comporta che molti atti 

e molte richieste che si dovrebbero 
portare in consiglio comunale non 
vengono neanche citati dai consiglieri 
o dal presidente del consiglio, che 
dovrebbe difendere il consiglio co-
munale, ma per non disturbare il ‘ma-
novratore’ non chiede nulla neanche 
lui. Ad esempio ogni anno il sindaco 
è obbligato per legge a presentare 
in consiglio comunale una relazione 
annuale sul programma dei lavori ma 

il sindaco da 10 anni non 
lo ha mai presentato e 
nessuno in consiglio co-
munale lo ha chiesto; ogni 
anno, sempre per legge 
,deve presentare un’altra 
relazione sul lavoro dei 
consulenti che ha nomi-
nato ma anche di questa 
relazione non vi è traccia 
e nessuno la richiede in 
consiglio comunale, allo 
stesso modo funziona 
il programma triennale 
delle opere pubbliche 

che serve a finanziare i vari eventi 
o lavori da fare in città ma anche 
questo i consiglieri non lo chiedono 
e l’amministrazione non lo presenta. 
Ciò comporta che l’amministrazione è 
libera di finanziare tutto ciò che vuole 
senza un controllo. Quindi quello 
che voglio fare io è dire quali sono 
gli strumenti che ogni cittadino ha in 
mano nel momento in cui entra a far 
parte della macchina amministrativa 
o della vita di consiglio comunale in 
modo che arrivino preparati. A noi 
interessa gente capace che abbia la 
voglia di spendersi per questa città 
con grande professionalità”.
Come esce, secondo lei, la città 
di Mazara del Vallo da queste due 
amministrazioni Cristaldi?
“Questo è evidente a tutti. Non 
esiste un solo parametro regionale 
che riguarda la qualità della vita, 
quella economica o quella sociale in 
cui Mazara sia fra i primi posti, anzi 
potremmo dire che Mazara in questi 
parametri occupa quasi gli ultimi posti. 
La stessa cosa per la differenziata”.
Ma la differenziata è iniziata a Ma-
zara da qualche settimana…

“Si, ma esiste un decreto già da 20 
anni, il decreto Ronchi è il vangelo 
della questione ‘munnizza’. Negli 
ultimi 20 anni la Sicilia ha dormito e 
adesso ci ritroviamo a dover portare i 
rifiuti fuori dall’Italia pagando tutto con 
i soldi dei cittadini. Mazara con i dati 
di Marzo si attesta il 12% di raccolta 
differenziata, quindi mi chiedo perché 
stanno iniziando adesso la raccolta 
differenziata a Mazara e non dall’ini-
zio di questa amministrazione, cioè 
da 10 anni!”
Come vi organizzerete nei prossimi 
mesi?
“Nei prossimi mesi discuteremo molto 
in modo da creare un vero e proprio 
programma che renderemo pubblico 
attraverso una manifestazione che 
avrà luogo a dicembre, in quelle sede 
mostreremo alla città il lavoro che è 
stato svolto, dopo di che i cittadini 
sceglieranno”.
Quindi per queste elezioni vi pre-
senterete come una lista civica o 
un partito?
“Liste civiche. Non ci appassioniamo 
né al centro destra né al centro sini-
stra e poi ad oggi non serve più avere 
il partito per far arrivare i finanziamenti 
come una volta”.
Quindi alzare la cornetta e chiama-
re Roma non serve?
“Ma quali telefonate? Principi, re e 
regine? Non conta più! No, ormai 
i finanziamenti bisogna farli arriva-
re tramite la comunità europea e 
bisogna avere le competenze e le 
capacità di preparare i progetti e far 
arrivare i finanziamenti. Mazara per 
questo motivo è rimasta fuori da tanti 
bandi e finanziamenti ad esempio 
quello che metteva in sicurezza le 
scuole, Mazara non risulta come se 
non avesse neanche cercato di par-
tecipare. Forse le nostre scuole sono 
tutte antisismiche? Non lo so. Basta 
presentare il progetto, fatto bene e 
i finanziamenti arrivano. Mazara ha 
bisogno di qualità, di gente che sap-
pia come si prepara un bando o un 
progetto, infatti faccio l’allenatore per 
formare la prossima classe politica di 
Mazara”.

Piera Pipitone

Giovanni Quinci allenatore di una nuova classe politica
MAZARA DEL VALLO

Quest’anno l’Associazione 
“Abilmente Uniti” composta 
da famiglie con figli disabili si 

fa promotrice di un progetto chiama-
to “UN MARE PER 
TUTTI”, dando la 
possibilità alle perso-
ne diversamente abili 
di potere accedere 
alle strutture balneari 
di Mazara del Vallo. 
Secondo l’Articolo 
1, comma 251, della 
legge296/2006 é fat-
to obbligo per i titolari 
delle concessioni di 
consentire il libero 
e gratuito accesso 
e transito, per il rag-

giungimento della battigia antistante 
l’area ricompresa nella concessione, 
anche al fine della balneazione. 
Quasi tutti i lidi di Mazara hanno 

aderito all’iniziati-
va, adattandosi alle 
necessità delle per-
sone con disabilità, 
favorendo l’accessi-
bilità al mare. L’as-
sociazione conse-
gnerà alle strutture 
aderenti una sedia 
job ed un ombrellone 
con sdraio ottenute 
mediante sponsor 
ed avvalendosi del-
la collaborazione di 
diverse associazioni.  

Numerosi i lidi che hanno accolto con 
entusiasmo la finalità del progetto, 
rendendo la città di Mazara virtuosa 
e su misura di tutti, e nell’interesse 
dell’intera comunità favorire un turi-
smo sociale, sottolineando la libertà 
di scelta dell’individuo a prescindere 
dalla sua condizione psico-fisica.  
Il progetto verrà cosi articolato:
-Un ombrellone a disposizione del 
disabile e del suo accompagnatore 
fornito gratuitamente in ogni lido che 
aderirà al progetto “UN MARE PER 
TUTTI”, attraverso la compilazione 
di un apposito modulo che verrà re-
capitato presso il Comune di Mazara 
del Vallo, alla capitaneria di porto e 
assessorato, e l’affissione di un car-
tellone informativo all’entrata del lido 

con i servizi forniti.
-Una sedia job;
-Assistenza fornite 
da diverse associa-
zioni in alcuni lidi.
I lidi che aderiscono sono: 
Lido Morgana; Lido Baywatch; Lido 
Macao; Lido Oasi; Lido La playa; Lido 
Circoletto; Lido Malibù.
L’associazione “Abilmente Uniti” rin-
grazia: Il Comune di Mazara del Vallo 
e la Capitaneria di Porto per il gratuito 
patrocinio. 
I gestori dei lidi, gli sponsor Fabrizio 
Car e Ortomedica di Marchese Alice 
che hanno donato entrambi all’asso-
ciazione una sedia job. Le associa-
zioni Unitalsi e “Corro per Dà” per la 
collaborazione.

Un mare per tutti

clicca per il video

http://www.teleibs.it/politica/6728-giovani-quinci-allenatore-di-una-nuova-classe-politica
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Il consigliere comunale Francesco 
Foggia torna a parlare di pulizia e 
bonifica delle aree della città disa-

giate, aree che 
versano in cat-
tive condizioni 
igienico sanita-
rie. La via Gio-
vanni De Sineis, 
il Piazzale Euro-
pa e Borgata Co-
stiera. Riguardo 
la via Giovan-
ni De Sineis e 
Piazzale Euro-
pa, il consigliere comunale France-
sco Foggia affida ad una nota stam-
pa la sua ennesima richiesta poiché 
già in precedenza aveva sollecitato 
l’Amministrazione 
ad effettuare degli 
interventi di pulizia 
e bonifica ma tali ri-
chieste non aveva-
no trovato riscontro 
con i fatti “Noto che 
la mia richiesta fat-
ta in passato non 
ha ancora trovato 
nessun riscontro 
positivo nelle zone 
in oggetto a diffe-
renza di altre zone 
come Borgata Co-
stiera, Via Potenza, 

Villaggio Pescatori e Mazara Due 
che hanno avuto interventi corposi 
da parte degli operai del comune in 

sinergia con la 
cooperativa At-
tila e gli operai 
Borsa Lavoro”. 
Queste le parole 
di Foggia che ha 
sottolineato che 
gli stessi cittadi-
ni di quella zona 
hanno manife-
stato all’ammi-
nistrazione forti 

disagi che sono stati lasciati inascol-
tati. “Nell’attuale e passata legisla-
tura mi sono fatto portavoce di tali 
legittime istanze, - afferma Foggia 

– trovando riscontro 
da parte dell’A. C. 
per quanto riguar-
da l’espletamento 
di interventi parziali 
ma non risolutivi 
del problema sem-
pre nelle medesime 
zone. Ritengo che 
non ci sia più tem-
po da perdere ed 
occorre intervenire 
urgentemente per 
bonificare e dare un 
minimo di dignità a 
questi quartieri, tut-

to ciò nell’interesse di migliorare la 
qualità della vita nella nostra città. 
Pertanto chiedo a gran voce e invi-
to l’A.C. ad attivarsi per 
provvedere alla pulizia 
straordinaria delle me-
desime aree, mediante 
disinfestazione, diser-
batura, potatura degli 
alberi e delle aiuole e 
ripristino delle sedi stra-
dali, stante le precarie 
condizioni igienico sani-
tarie della zona al fine di 
scongiurare pericoli per 
la salute pubblica”. Inol-
tre di non poco conto è 
l’osservazione riguardante Borgata 
Costiera che necessita di un moni-
toraggio e la rimozione dall’Amianto, 
un materiale noto per il pericolo che 

può causare alla salute pubblica, a 
tal proposito il consigliere Foggia ha 
affermato che tale materiale non si 

trova solo nelle periferie ma anche 
vicino le abitazioni e che tale mate-
riale si può trovare in diversi punti 
della città dove spesso ci possono 

essere anche i bam-
bini che ovviamente 
sono ignari del pe-
ricolo che corrono, 
proprio per questo 
ha chiesto all’Am-
ministrazione comu-
nale “che si impe-
gni prima possibile 
all’imminente rimo-
zione del suddetto 
materiale (cisterne 
rotte, tettoie abban-
donate e altro)”.

Chiesti interventi di bonifica e pulizia attraverso due interrogazione del Consigliere Foggia
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Dopo l’approdo fra i tavoli del 
Governo, la Lega di Salvini è 
approdata anche a Mazara 

del Vallo, inglobando al suo interno 
ben 3 consiglieri comunali. La 
conferenza stampa di presenta-
zione ha avuto luogo il 21 giugno 
presso il Greta Hotel di Mazara 
del Vallo alla presenza dell’On. 
Alessandro Pagano e del coord. 
Provinciale Vito Armato, i quali 
hanno presentato la squadra che 
rappresenterà la Lega presso il 
consiglio comunale di Mazara 
del Vallo che sono il cons. Giu-
seppe Giacalone, il cons. Sara 
Provenzano e il fedelissimo di 
Cristaldi il cons. Vito Foderà. “Ab-
biamo ratificato a Mazara del Vallo il 
primo incontro con i sostenitori della 
Lega a Mazara - ha affermato il co-

ordinatore provinciale Vito Armato 
- è stata una bellissima riunione, 
abbiamo incontrato oltre 40 persone, 
che rappresentano la società civile 

di questa città e il nostro punto forte, 
cioè 3 consiglieri comunali che hanno 
voluto sposare le idee della Lega e 
sono anch’essi sostenitori della Lega, 

quindi questo per noi è grande passo 
avanti e una start-up che porteremo 
avanti in tutta la provincia. Vogliamo 
conoscere tutte le persone che la pen-

sano come noi in modo da iniziare 
un grande lavoro per costruire la 
Lega in provincia di Trapani. Rice-
viamo tante chiamate per adesioni 
alla Lega ma è chiaro che aderire 
alla Lega vuol dire avere la grande 
responsabilità che entrare in Lega 
vuol dire rappresentare Salvini, 
le nostre idee e iniziare a fare un 
percorso nuovo”. Mazara del Vallo 
è la prima città della provincia di 
Trapani ad accogliere e creare 
un gruppo della Lega, un primato 

che ha sottolineato l’On. Alessandro 
Pagano. Nonostante il cambio di ca-
sacca, i consiglieri comunali hanno 
sottolineato che rimarranno in mag-

gioranza sempre a sostegno del Sin-
daco Cristaldi. “La scelta della Lega è 
nata dopo un primo incontro con l’On. 
Pagano - ha affermato il cons. Giaca-
lone - condividendo qualsiasi aspetto 
della Lega, a partire dal Governo del 
Cambiamento fino ad arrivare ai veri 
valori che esistono all’interno del 
Partito”. Per il consigliere Provenza 
“la Lega ha dei valori sani e dei prin-
cipi soprattutto. La Lega seleziona - 
continua Sara Provenzano - e quindi 
non prende con sè chiunque, ma 
seleziona persone che abbiano dei 
valori e che riescano a concretizzare 
quello che dicono”. Mazara del Vallo 
quindi funge da apripista per la Lega 
di Salvini, la quale si prefigge di arri-
vare in tutte le città della provincia di 
Trapani ed oltre.

Piera Pipitone

Mazara apripista per la Lega in provincia di Trapani

A pochi mesi dalle elezioni regio-
nali che lo vedeva candidato 
nella lista di Nello Musumeci 

denominata “Diventerà Bellissima”, 
il consigliere comunale Giorgia Ran-
dazzo molla tutto e torna con la sua 
politica indipendentista poichè anche 
questo gruppo ha deluso le sue aspet-
tative. Le motivazioni che lo hanno 
spinto a lasciare le ha affidate a un 
comunicato stampa molto esplicativo.
“Fare Politica significa confrontarsi 
continuamente con Territorio e Cit-
tadini al fine di elaborare soluzioni 
concrete e immuni da campanilismi 
e interessi privati. Con questo spirito, 
dopo anni di libertà “politica”, ho scel-
to #diventeràbellissima mettendoci 
anche la faccia con la mia  candida-
tura all’ARS, convinto che nel triste 
scenario partitico, questo movimento 
potesse rispondere al grido di aiuto di 
diversi territori a problemi mai risolti 
per una cattiva ed “elettoralistica” 
azione di Governo del recente pas-
sato. 
Mi sono speso insieme a centinaia di 

cittadini, affinché le istituzioni regiona-
li tenendo conto delle nostre oggettive 
ragioni, potessero elaborare un piano 
di riordino ospedaliero conforme al 
dettato del D.M 70 (Decreto Lo-
renzin) e al fabbisogno sanitario 
dei singoli territori. Mazara del 
Vallo, ancora una volta, è stata 
tagliata fuori, con la previsio-
ne di un presidio ospedaliero 
di livello base nonostante la 
posizione geografica, il bacino 
d’utenza, la presenza della 
radioterapia e per l’ultimo un 
intervento strutturale di circa 30 
milioni di euro che attesta il no-
socomio tra le eccellenze di tut-
to il meridione. Classificazione, 
tra l’altro, che mette anche a rischio la 
permanenza delle gentili concessioni 
“straordinarie” del passato in termini 
di professionalità sanitarie e reparti. 
Dall’altra parte della Valle del Belice, 
vediamo due nosocomi di primo livello 
Marsala-Trapani a distanza di soli 20 
km, un doppione che di certo non 
innalzerà i livelli qualitativi della sanità 

in Provincia. Tutto ciò nonostante la 
promessa da parte dell’Assessore 
Regionale alla Sanità di valutare 
con criteri oggettivi la situazione di 

Mazara del Vallo. Questo piano non 
rappresenta nulla di nuovo, copia e 
incolla alla proposta del precedente 
Assessore, tanto da riportare gli stessi 
“refusi” come nel caso del nome 
dell’ospedale di Marsala, ancora 
chiamato “San Biagio”. 
Tutto ciò si aggiunge nel tempo ad 
una consolidata  distanza tra i tes-

serati di #DB e chi ha responsabilità 
di Governo in rappresentanza del 
movimento.
Per queste ragioni, convinto che 

bisogna sempre e comunque 
poter guardare negli occhi i 
propri cittadini attraverso azioni 
dettate da verità e trasparenza, 
rassegno le mie dimissioni dal 
coordinamento provinciale di 
#DB , ringraziando tutto il grup-
po, in particolare modo l’amico 
Paolo Ruggieri per la serietà e 
la profonda attenzione mostrata 
verso tutti i tesserati, il Coordi-
natore Regionale Sen. Raffaele 
Stancanelli per la smisurata 
disponibilità e cordialità avuta 

nei confronti del mio gruppo, nonché il 
Presidente Nello Musumeci, convinto 
che la sua azione di Governo segnerà 
positivamente la sorte dei siciliani, 
Ospedale di Mazara del Vallo a parte.
Rammaricato per la dolorosa de-
cisione, continuo il mio impegno a 
favore del progetto di cambiamento 
di #mazaralibera.”

Giorgio Randazzo lascia “Diventarà Bellissima”

La cerimonia religiosa è stata 
officiata nella Chiesa di Santa 
Gemma dal parroco, padre 

Lupo. In rappresentanza dell’Ammi-
nistrazione Comunale è intervenuto il 
consigliere comunale Francesco Fog-
gia, che ha espresso a tutti i familiari 
i migliori auguri per il traguardo rag-
giunto del 50° anniversario di nozze, 

consegnando alla coppia la pergame-
na celebrativa firmata dal Sindaco con 
la quale l’Amministrazione sottolinea il 
fondamentale ruolo ed il valore della 
famiglia fondata sul matrimonio. Ha 
dichiarato il Consigliere Foggia “Col-
go l’occasione per ringraziare padre 
Lupo che mi ha dato la possibilità di 
portare il saluto del sindaco e dare 

Nozze d’Oro per i coniugi Mannone Francesco e Falsitta Maria
il giusto riconoscimento alla 
coppia, con l’auspicio che 
questo traguardo ottenuto sia 
un punto di partenza.
Per me è stato un piacere 
ed un onore partecipare oggi 
alla cerimonia celebrativa 
delle nozze d’oro della fami-
glia Mannone e Falsitta”. 

clicca per il video

http://www.sunnyloungebar.it/
http://www.teleibs.it/politica/6723-tre-consiglieri-di-mazara-aderiscono-alla-lega-di-salvini
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Domenica 17 Giugno 
2018 evento nell’e-
vento, la sinergia tra 

le due associazioni Corro 
per Da /Abilmente Uniti” e 
“PAM” ha dato vita ad una 
vera Festa, una giornata in 
cui lo sport diventa strumento 
di inclusione in cui tutti hanno 
“gareggiato”... ma ognuno in 
base alle proprie abilità, una 
giornata in cui tutti sono stati 
protagonisti di uno spettacolo 
straordinario che va aldilà del-
la semplice iniziativa sportiva 
dando, come spesso accade, 
una grande lezione di vita a 
tutti indistintamente. 
Tra un pubblico incuriosito ed emo-
zionato allo stesso tempo, lo Sport 
ancora una volta ha svolto il suo 

straordinario compito: ha unito tutti, 
costruito ponti e accorciato distanze 
tra i presenti.

 E di tutto questo ci si 
è resi conto guardan-
do il volto dei ragazzi 
felici, genitori allegri 
ed emozionati.
Per il terzo anno con-
secutivo ha parteci-
pato alla gara, con 
carrozzina opportu-
namente modificata, 
Daniele Pomilia con il 
pettorale numero “1”, 

accompagnato per 7 chilometri del 
tracciato da tanti atleti, non solo della 
PAM, ma tutti i sostenitori dell’inizia-
tiva che sta prenden-
do sempre più voce: 
“Corro per DA’”.
Le iniziative intrapre-
se, la passeggiata 
con i ragazzi di Corro 
per Dà e Abilmente 
Uniti, hanno reso la 
giornata unica nel suo 
genere nell’ambiente 
del podismo siciliano.
Insieme alle due as-

sociazioni anche la Ortho-
tecnica di Luciano Amato 
e lo studio dentistico De 
Pasquale con scuola del 
Sorriso hanno collaborato a 
rendere ancora più speciale 
l’evento.
Un passo avanti è stato 
sicuramente mosso nella 
difficile strada dell’inclusio-
ne, avvicinando il mondo di 
chi ogni giorno vive la disa-
bilità con enormi sacrifici e 
le famiglie, l’auspicio è che 
questa giornata sia di buon 
esempio per tutti coloro che 
ogni giorno convivono con 
la disabilità, perchè nulla 

è impossibile se ci si crede e tutto 
si può fare, insieme si può volare, 
basta volerlo.

Alla 6° Podistica Santu Vitu vince il sorriso “Corro per Dà” ed “Abilmente Uniti” insieme per lo sport

Ha avuto inizio mercoledì 27 l’av-
vio del secondo solarium nella 
spiaggia in città. Dopo l’apertura 

del Sunny Longe Bar infatti abbiamo 
assistito all’inaugurazione della Baia 
del Conte, un locale che aspira a 
grandi cose, appendice del ristorante 
“Zà Franca” offre alla clientela Ombrel-
loni e Sdraio per il Solarium, Relax e 
Benessere nella SPA, Terrazza per 
Banqueting Vista Mare, Escursioni e 
Aperitivi in Barca, Baby Park per i più 
piccoli e altro ancora. 
I privati cittadini, come sempre riesco-
no a portano la nostra città ad un livello 
più alto, infatti fra il Sunny longe bar e 
la Baia del Conte i cittadini e i turisti 
avranno l’imbarazzo della scelta e una 
vista mozzafiato in prima fila. 
Il Sunny Longe Bar è stato il trampolino 
di lancio per la spiaggia in città e dopo 
le avversità superate ha spinto altri 
ad affrontare lo stesso percorso certi 

che un solarium sarebbe stata sicu-
ramente una buona idea per sfruttare 
al meglio la bella spiaggia in città che 
il Sindaco Cristaldi ha tanto voluto e 
con altrettanta tenacia ha cercato di 
non fare privatizzare da locali come il 
Sunny Longe Bar e ora anche la Baia 
del Conte. 
Questo è il risultato di una 
lungimiranza che oltrepassa la 
politica e guarda avanti verso 
un turismo che vuole sempre 
di più. Gli stessi Assessori del 
Sindaco Cristaldi hanno parte-
cipato all’inaugurazione della 
Baia del Conte, erano presenti 
l’Assessore Billardello, Bonan-
no, Spagnolo, Monteleone e il 
Presidente del Consiglio Gan-
citano, una svolta rispetto a quanto ha 
subito il Sunny Longe Bar che non ha 
visto neanche l’ombra dell’Amministra-
zione durante la sua inaugurazione.

Forse gli Assessori hanno capito che 
una struttura del genere può solo fare 
del bene all’economia cittadina? Forse 
è stato il primo cittadino ha voler fare 
un passo indietro mandando la sua 
squadra a festeggiare la privatizza-
zione della spiaggia in città? Nessuno 

può dirlo, la cosa importante è che 
le istituzioni questa volta siano state 
presenti dando un segnale di grande 
apertura, poco importa se il Sindaco 

non si sia fatto vedere. Lo stesso 
Assessore Billardello ha affidato a 
Facebook un video affiancato dai 
gestori della Baia del Conte dove cita 
le passate dichiarazioni di Cristaldi 
ma lasciando intendere un’apertura 
sostanziale verso gli imprenditori che 

vogliono investire nella nostra 
città “I Solarium sulla spiaggia in 
città possono piacere o non pia-
cere. Si può essere d’accordo o 
no. C’è chi preferisce la spiaggia 
libera e chi invece la presenza 
di strutture ricettive. 
Ma una cosa è certa, senza 
lo straordinario intervento di 
risanamento ambientale che ab-
biamo attuato in questi anni oggi 
non avremmo avuto i solarium 

e non avremmo avuto una spiaggia in 
città ma soltanto un letamaio” parola 
dell’Assessore Vito Billardello.

Piera Pipitone

Nasce un altro solarium nella spiaggia in città
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Intervista al sindaco ad un anno dalla scadenza del mandato
Domenico Venuti: “lasceremo la città in condizioni migliori

Domenico Venuti, ad un anno 
dalla scadenza della sua 
sindacatura,  è possibile 

fare un bilancio delle cose fatte e 
di quelle che è possibile portare 
a  termine entro la fine della legi-
slatura? “Abbiamo iniziato un lungo 
percorso di risanamento che ha inte-
ressato i conti, l’organizzazione degli 
uffici ed il ruolo di Salemi sul territorio 
provinciale, sia sul piano istituzionale, 
ricordo che provenivamo da un pe-
sante scioglimento del comune, che 
su quello culturale e di valorizzazione 
delle potenzialità della nostra città. 
Inizialmente un lavoro poco visibile 
ma necessario al raggiungimento 
di traguardi più importanti. Abbiamo 
pagato oltre un milione e mezzo di 
debiti fuori bilancio provenienti da un 
passato anche remoto e questo ci ha 
consentito di mettere in cantiere diver-
se opere che si vedranno nel corso 
dell’anno. Abbiamo fatto delle assun-
zioni, nonostante i limiti che la legge 
pone in tal senso, che ci hanno fornito 
qualche figura chiave, seppur a tempo 
determinato, e adesso puntiamo a 
stabilizzare i precari e indire qualche 
concorso per dirigenti. L’ingresso nei 
Borghi più belli d’Italia ci sta dando 
delle opportunità che se continuate a 
sviluppare nel tempo daranno sempre 
maggiori frutti. Abbiamo partecipato 
ai bandi per i finanziamenti di opere 
importanti e stiamo proseguendo su 
questa strada. Sono state finanziate 
opere fondamentali anche con il 
Patto per il Sud e stiamo coinvolgen-
do molti attori sul risanamento del 
centro storico, come le università di 
Palermo, Venezia ed il Politecnico di 
Torino. Poter completare o proseguire 
tutto questo da qui ad un anno è un 
traguardo importante, ma ci vuole 
continuità oltre che determinazione 
per rendere visibile questo lavoro.” 
Sul fronte dei rifiuti un notevole 
balzo in avanti è stato fatto. Un dato 
oggettivo innegabile e straordina-
rio. Tuttavia, nei giorni scorsi, sul 
tema della spazzatura è stato dato 
risalto ad una sentenza favorevole 
ad una ditta che aveva fatto ricorso 
per disservizi,  quasi  a volere  ac-
creditare l’idea che la città sia an-
cora  sommersa  dai rifiuti  come 
accade ancora in alcuni comuni 
dell’ex Belice Ambiente. “Siamo 
al 58% di differenziata nonostante 
abbiamo iniziato da zero un anno e 
mezzo fa ed abbiamo trovato nella 
regione un nemico invece che un 
alleato. Continue battute d’arresto nei 
conferimenti in discarica, in ultimo il 
blocco del conferimento dell’organi-
co per la saturazione dell’impianto 
di Marsala a partire dal prossimo 2 
luglio. Una condizione surreale per la 
quale nulla è stato fatto dalla regione 
in termini di programmazione degli 
impianti, se non una recentissima 
proposta di legge che scarica tutto 

sui sindaci, pena i commissariamenti 
dei comuni. Vengano pure loro a 
gestirli se ne sono capaci in queste 
condizioni. La sentenza citata non 
è giudiziaria ma della commissione 
tributaria e si riferisce al periodo della 
gestione dell’ATO, quel 2016 di crisi 
nera dalla quale siamo usciti grazie 
alla differenziata per la cui riuscita il 
merito è anche dei cittadini. Faremo 
ricorso in commissione regionale e 
comunque quella situazione non era 
imputabile alla gestione comuna-
le.”C’e’ il pericolo che si ripresenti 
una situazione simile a quella del 
dicembre del 2015, dopo la presa di 
posizione del governo regionale? 

“Temo che se non si troveranno so-
luzioni sugli impianti il sistema implo-
derà, nonostante gli sforzi di molti co-
muni compreso il nostro. Il problema 
semmai è la mancanza di una presa 
di posizione seria e programmatica, 
troppi annunci a nessun atto che indi-
chi la strada da seguire oltre al solito 
insopportabile scaricabarile.” Sinda-
co Venuti, la distribuzione dell’ac-
qua da quando è stata affidata ad 
un nuovo responsabile non ha re-
gistrato le clamorose  inefficienze 
del passato. Tuttavia, a causa dello 
stato fatiscente dell’acquedotto 
cittadino,  ancora oggi frazioni e 
zone della città periodicamente 
soffrono la sete.  Sono previste 
soluzioni strutturali a medio termi-
ne? “Si sono fatti passi avanti grazie 
anche ai buoni e costanti rapporti con 
i responsabili EAS, ente che è in liqui-
dazione dal 2004, cosa impensabile 
in un paese civile. In passato, quando 
c’erano parecchi fondi, nessuno ha 
pensato di presentare un progetto 
di ammodernamento della rete ed 
oggi non ci sono bandi al riguardo. 
Tra l’altro circa il 45% dei contatori è 
guasto da anni con delle ripercussioni 
pesanti sugli introiti dell’EAS e sul 
funzionamento del servizio. Nessuno 
dei responsabili è mai intervenuto 
al riguardo. “Quando  è previsto il 
passaggio degli impianti e delle 
reti idriche  alle competenze del 
Comune? “Entro il 31 Ottobre 2018 
ma, con questi presupposti e senza 

un serio aiuto allo start up, i comuni 
rischiano il dissesto dopo qualche 
mese di gestione. Qualche giorno fa 
abbiamo avuto un incontro in asses-
sorato con EAS e Siciliacque, soggetti 
che attraverso uno studio congiunto 
avevano quantificato una somma per 
colmare i vuoti accumulati nel tempo 
ed avviare i passaggi ai comuni. 
L’ARS per tutta risposta ha accordato 
meno del 20% del fabbisogno ed ha 
previsto i commissariamenti in caso 
di inadempienze. Anche in questo 
caso ribadisco quanto detto sui rifiuti, 
vengano loro a gestire il disastro che 
hanno creato negli anni se sono in 
grado, io non aumenterò i costi per 

i cittadini del 300% senza essere in 
grado di fornire un servizio adeguato 
e mandando in dissesto il comune. 
Ho chiesto un tavolo per un confronto 
serio con il governo regionale per pia-
nificare questo passaggio che ritengo 
comunque necessario, ad oggi solo 
silenzio.” La bellezza delle  colline 
che circondano Salemi, nel corso 
di questi anni, sono state deturpa-
te dalla presenza di pale eoliche 
nell’indifferenza generale. Da circa 
un anno,  invece,  vengono con-
testate  due minipale  installate  in 
c.da Pietrazzi-San Ciro.
Hanno accusato  la sua ammini-
strazione  di  avere dato l’autoriz-
zazione  all’impresa  senza avere 
preventivamente fatto verificare 
l’impatto acustico dell’impianto 
sull’ambiente.  C’e’ una perizia 
dell’Arpa che lo conferma, ma  le 
pale continuano a funzionare. Nulla 
può fare un  sindaco  per tutelare 
la salute pubblica? “Sul mini eolico 
due anni fa ho bloccato un tentativo 
di impiantare un vero e proprio parco 
in contrada Boluta, tra Salemi e Vita, 
aggirando la legge. Questa è la mia 
posizione. Ma su singoli impianti la 
legge, in maniera improvvida, equi-
para l’impianto alla stregua di uno do-
mestico prevedendo autocertificazioni 
e non procedure complesse. Nono-
stante ciò abbiamo richiesto un parere 
all’ARPA che è arrivato dopo parecchi 
mesi incompleto ed impreciso, quindi 
mi sono rivolto ad un tecnico accre-

ditato presso la 
regione per fare 
le misurazioni ed 
incredibilmente i 
residenti si sono 
opposti dal mese 
di dicembre 2017 ad oggi. Spero 
ci consentano le misurazioni con 
entrambi gli impianti accesi e sono 
certo che emergerà un notevole supe-
ramento della soglia del rumore che 
ci consentirà di bloccarli senza danni 
economici per il comune e quindi 
per i cittadini, cosa che risulterebbe 
una vera beffa. Comunque non è il 
sindaco ad autorizzare e personal-
mente sono per bloccarli, ma con le 
carte in regola” Per la  strada  che 
collega Ulmi a Filci, al buio fin da 
sempre, aveva promesso un inter-
vento  per eliminare finalmente  il 
grave. Novità? “La scorsa settimana 
sono stati consegnati i lavori alla ditta 
aggiudicataria e il posizionamento dei 
pali è già stato tracciato sull’asfalto. 
Sono contento di aver dato una ri-
sposta importante ad una contrada 
trascurata per decenni, era un impe-
gno preso con i cittadini e lo stiamo 
rispettando.” Sono previsti a breve 
termine rifacimenti del manto stra-
dale, quanto meno delle vie più traf-
ficate? “Sono già state effettuate le 
gare, mancano gli ultimi adempimenti 
e partiranno i lavori. Certo 250.000 
euro non basteranno a risolvere tutti 
i problemi derivanti da decenni di 
incuria e mancati interventi, ma sono 
un inizio. Peraltro la manutenzione 
strade è finanziabile soltanto con 
fondi di bilancio per cui diventa com-
plicato anche alla luce dei continui 
tagli operati da stato e regione, che 
ad esempio il 19 dicembre 2017 ci 
ha comunicato ed operato un taglio 
di 140.000 euro a bilancio già chiuso. 
Tutti fondi sottratti alle manutenzioni 
ed altre spese ordinarie. Un vero e 
proprio stillicidio che non ci consente 
di operare come vorremmo” Cosa, 
invece, avrebbe voluto realizzare 
e non ha potuto? “Uno dei problemi 
più difficili da risolvere, anche per le 
leggi in vigore, riguarda il personale 
sia per la carenza di alcune figure 
tra cui operai e cantonieri, che si 
ripercuote in negativo sulla gestione 
dell’ordinario, sia per alcune abitudini 
che tardano a tramontare tra i pubblici 
dipendenti. Spesso dimenticano di 
essere privilegiati rispetto ai tanti che 
non hanno un lavoro, specie ai tanti 
giovani qualificati ed inoccupati. Io 
appartengo ad una generazione che 
non ha trovato pressoché nulla e ho 
una tendenza a mal sopportare tutto 
ciò. Non voglio affatto generalizzare, 
ma sto continuando a lavorare insie-
me al segretario comunale per ridurre 
al minimo i disagi che subiscono i 
cittadini a causa di alcuni modi di fare 
e non intendo fermarmi.”

Franco Ciro Lo Re

Franco Lo Re
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Danneggiamento o perdita bagagli

Melania Catalano

Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Problemi intestinali e “intolleranza al lievito”
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

I diritti del Pas-
seggero in caso 
di mancata ri-

consegna e danneggiamento del 
bagaglio da stiva sono disciplinati 
dal Regolamento CE 889/2002 
e dalla Convenzione di Montre-
al del 1999  (per i Paesi che vi 
abbiano aderito). Quest›ultima, 
più in particolare, disciplina la re-
sponsabilità del vettore e l’entità 
del risarcimento in caso di danni ai 
bagagli (distruzione, perdita, dete-
rioramento o ritardo) ed in caso di 
morte o lesioni dei passeggeri nel 
trasporto aereo internazionale. In 
caso di MANCATA RICONSEGNA 
/ DANNEGGIAMENTO del baga-
glio registrato (il bagaglio conse-
gnato al momento dell’accettazione 
e per il quale viene emesso il Tal-
loncino di Identificazione Bagaglio) 
all’arrivo a destinazione si deve 
aprire un rapporto di smarrimen-
to o di danneggiamento bagaglio 
facendo constatare l’evento, prima 
di lasciare l’area riconsegna baga-
gli, presso gli Uffici Lost and Found 
dell’aeroporto di arrivo, compilando 
gli appositi Moduli, comunemente 
denominati PIR (Property Irregularity 
Report). 
SMARRIMENTO: Se entro 21 gior-
ni dalla compilazione del PIR non 
fossero state ricevute notizie sul 
ritrovamento, inviare tutta la docu-

mentazione per l’avvio della pratica 
di risarcimento, secondo le modalità 
di seguito specificate. 
RITROVAMENTO: In caso di ritrova-
mento del bagaglio, entro 21 giorni 
dalla data di effettiva avvenuta ricon-
segna, inviare tutta la documentazio-

ne, secondo le modalità di seguito 
specificate, per l’avvio della pratica 
di risarcimento delle eventuali spese 
sostenute. 
Documentazione necessaria da 
inviare per entrambi i casi all’Uf-
ficio Relazioni Clientela e/o Assi-
stenza Bagagli della compagnia 
aerea con la quale si è viaggiato: 
il codice di prenotazione del volo in 

caso di acquisto via internet oppure 
l’originale della ricevuta in caso di 
biglietto cartaceo; l’originale del PIR 
rilasciato in aeroporto; l’originale 
del talloncino di identificazione del 
bagaglio e la prova dell’eventuale 
avvenuto pagamento dell’eccedenza 

bagaglio; un elenco del contenuto 
del bagaglio nel caso di bagaglio 
smarrito; un elenco dell’eventuale 
contenuto mancante nel caso di 
bagaglio ritrovato; gli originali de-
gli scontrini e/o ricevute fiscali nei 
quali sia riportata la tipologia della 
merce acquistata (in relazione alla 
durata dell’attesa) in sostituzione 
dei propri effetti personali contenuti 
nel bagaglio; indicazione delle coor-
dinate bancarie complete: nome e 
indirizzo della Banca, codici IBAN, 
ABI, CAB, numero di C/C, codice 
SWIFT nel caso di conto estero e 
nome del titolare del conto corrente; 
se i suddetti dati non si riferiscono 
all’intestatario della pratica, specifi-
care anche l’indirizzo di residenza, 

numero di telefono, numero di fax 
(se disponibile), indirizzo e-mail (se 
disponibile). 
DANNEGGIAMENTO: In caso di 
danneggiamento del bagaglio, entro 
7 giorni dalla compilazione del PIR, 
inviare tutta la documentazione spe-
cificata di seguito all’Ufficio Relazioni 
Clientela e/o Assistenza Bagagli della 
compagnia aerea con la quale si è 

viaggiato per l’av-
vio della pratica 
di risarcimento. 
Documentazio-
ne necessaria: il 
codice di prenotazione del volo in caso 
di acquisto via internet oppure l’origi-
nale della ricevuta in caso di biglietto 
cartaceo; l’originale del PIR rilasciato 
in aeroporto; l’originale del talloncino 
di identificazione del bagaglio; l’elenco 
del contenuto del bagaglio che abbia 
eventualmente riportato danni. 
In caso di smarrimento, danneg-
giamento, ritardata consegna del 
bagaglio registrato, il Passeggero 
ha diritto ad un risarcimento fino 
a 1000 DSP  Diritti Speciali di Pre-
lievo (circa   1.000,00 euro) dalle 
compagnie aeree dell’Unione europea 
e dei Paesi che aderiscono alla Con-
venzione di Montreal e fino a 17 DSP 
(circa � 17) per kg dalle compagnie 
aeree dei Paesi che aderiscono alla 
Convenzione di Varsavia, salvo che al 
momento dell’imbarco il Passeggero 
non abbia compilato una dichiarazio-
ne speciale con la quale denuncia la 
presenza di oggetti il cui valore risulta 
maggiore o abbia stipulato apposita 
polizza assicurativa.  
Se i tuoi diritti non sono stati rispettati, 
apri una pratica movimento Consuma-
tori Mazara del Vallo via G. Toniolo 
70/c mazaradelvallo@movimento-
consumatori.it.

Non è corretto parlare di ‘intol-
leranza’ al lievito che viene 
utilizzato nella panificazione. 

Queste intolleranze, infatti, sono 
generate da difetti digestivi 
enzimatici o da additivi o 
da sostanze naturalmente 
presenti negli alimenti quali 
l’istamina contenuta nelle 
fragole, tonno, cioccolato, 
o da condizioni in cui è 
coinvolto il sistema immu-
nitario, come nel caso della 
malattia celiaca in cui si ha 
la produzione di anticorpi e 
cellule “offensive” scatena-
te dal riconoscimento del 
glutine. 
Sebbene anche nel caso 
del lievito si possa osser-

vare la comparsa di alcuni disturbi 
quali stanchezza, gonfiore addomi-
nale o digestione lenta, meteorismo 
o diarrea o l’alternanza di queste 

sintomatologie, il problema è di na-
tura transitoria e di norma rimane 
circoscritto all’assunzione di cibi con 
il lievito o con lievitazione inadeguata. 

In caso contrario, se i di-
sturbi perdurano nel tempo 
possono essere considerati 
dei campanelli di allarme 
di una eventuale malattia 
intestinale cronica. 
Solo in casi infrequenti 
un enzima (alfa amilasi) 
utilizzato insieme al lievito 
nella panificazione può 
dare reazione allergica ed 
essere causa di raffreddore 
e asma bronchiale, specie 
in lavoratori che la inalano 
(fornai e pizzaioli), mentre 
è meno frequente l’allergia 

da ingestione. 
Dunque, poiché 
l ’ i n t o l l e ranza 
al lievito come 
reazione avver-
sa agli alimenti 
non esiste, non 
vi sono neppure 
test specifici e di comprovata evi-
denza scientifica per la sua diagnosi 
.Se dopo aver mangiato pane e fari-
nacei si avvertono, dunque, gonfiore 
addominale e meteorismo vi è una 
forte probabilità che questi alimenti 
abbiano subito una lievitazione troppo 
rapida, con aggiunta di alfa-amilasi e 
di ‘miglioratori’, la cui fermentazione 
nell’intestino può dare adito alla for-
mazione di gas e ad una digestione 
lenta.

www.teleibs.it
http://sportello.movimentoconsumatori.it/approfondimenti/viaggi/lincubo-di-tutti-i-viaggiatori-non-rivedere-piu-il-proprio-bagaglio/
http://sportello.movimentoconsumatori.it/approfondimenti/viaggi/lincubo-di-tutti-i-viaggiatori-non-rivedere-piu-il-proprio-bagaglio/
mailto:mazaradelvallo@movimentoconsumatori.it
mailto:mazaradelvallo@movimentoconsumatori.it
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Il presidente dott. Filippo Franzo-
ne con il seguente comunicato 
stampa esterna grande gratitudine 

all’allenatore Massimiliano Mazzara 
per avere profuso impegno, serietà e 
professionalità nello scorso campio-
nato, onorando la maglia canarina. Il 
presidente annuncia inoltre che, l’al-
lenatore della squadra canarina per 
la nuova stagione calcistica è il sig. 
Pietro Tarantino, 46 anni palermitano. 
Il nuovo mister canarino ha guidato 
la scorsa stagione il Caccamo, rive-
lazione del torneo, disputando i play 
off. In passato ha allenato Monreale, 
Parmonval e Villabate in promozione, 
vincendo il campionato. Da calciatore 
nel ruolo di centrocampista ha militato 

nel Catania, Turris, Foggia, Savoia, 
Palermo e Trapani.
Il neo tecnico canarino ha dichiarato: 
“Sono felice e onorato di difendere i 
colori giallo blu. Mazara è una piaz-
za importante e non farò mancare 
grande impegno nel lavoro 
e suderemo la maglia per 
ottenere il massimo per 
conquistare risultati impor-
tanti. Ringrazio il presidente 
Franzone e tutta la società 
canarina per l’incarico affi-
datomi. Tutti uniti, tifoseria, 
squadra e società possiamo 
ambire alla disputa di un 
gran campionato. Abbraccio 
la città e la tifoseria mazare-

se che non vedo l’ora di incontrare.”
Mister Pietro Tarantino in questa av-
ventura canarina sarà coadiuvato dal 
preparatore atletico Marika Tarantino, 
già nel suo staff tecnico a Caccamo.
Il presidente Franzone comunica che 

l’incarico di Direttore Sportivo è stato 
affidato al sig. Giuseppe Rinaldo ex 
calciatore della Reggina, Siracusa, 
Avellino, Pro Vasto, Partinico, Vittoria. 
Il nuovo D.S. e il mister sono già al 
lavoro per preparare il nuovo organico 

giallo blu.
Comunichiamo alla tifoseria 
e agli organi di stampa che 
prossimamente sarà indetta 
una conferenza stampa di pre-
sentazione del nuovo tecnico 
canarino, del nuovo D.S. e 
della presentazione del nuovo 
organigramma societario e dello 
staff gialloblu.

Mazara Calcio
Piero Campisi

Il Mazara calcio al lavoro per la stagione 2018/19

È s ta ta  la  squadra  de l la 
parrocchia San Pietro di 
Mazara del Vallo a vincere 

il torneo di calcio a 5 organizzato 
presso il campo in erba sintetica 
della “Fondazione San Vito Onlus” 
di via Casa Santa. Nella finale 
disputata con la squadra “Giovani in 
lab”, la formazione della parrocchia 
San Pietro ha avuto la meglio, 

vincendo il torneo. Il terzo posto 
è andato alla formazione “Voci 
dal Mediterraneo”, quarto alla 
squadra della parrocchia “San 
Lorenzo” di Mazara del Vallo. La 
premiazione è stata l’occasione 
anche per assegnare i premi al 
super cannoniere del torneo, 
Simone Vitale con 31 goal 
e ai cannonieri delle singole 

squadre: Francesco Pisciotta, 18 
goal, parrocchia San Pietro; Karim 
Harrazi, “Voci dal Mediterraneo”; 
Walter Margiotta, 3 goal, parrocchia 
San Lorenzo; Alessio Ferro, 14 goal, 
“Giovani in lab”. Alla squadra vincitrice 
è stata assegnata per un anno la cop-
pa, poi il trofeo verrà rimesso in gioco 
per la nuova assegnazione durante la 
prossima edizione del torneo.

La squadra della Parrocchia S. Pietro vince il Torneo di calcio A 5​

Grande soddisfazione per il 
presidente dello Scacco Club 
Mazara, Agata Distefano per 

la prestazione dello scacchista ma-
zarese Giuseppe Imburgia al Festival 
internazionale “Fideuram” di Roma. 
La presenza di ben 76 giocatori al 
via hanno assicurano il successo 
della manifestazione romana. Nel 
torneo magistrale con 41 giocatori 
a Imburgia con i suoi 2048 punti Elo 

viene assegnato il numero dieci della 
lista. Per nulla intimorito parte con una 
vittoria che lo porta allo scontro con 
altri quattro maestri tecnicamente più 
forti e una media di quasi 200 punti 
di differenza. Con una condotta di 
gara impeccabile, Imburgia subisce 
una sconfitta al secondo, ma riesce 
a vincere le altre tre e centra l’obiet-
tivo prefissato di superare il numero 
di lista. Alla fine delle gare vince il 

Maestro internazionale 
filippino Virgilio Vuelban 
davanti ai maestri interna-
zionali italiani Francesco 
Beccarini e Marco Corvi 
che divide il terzo posto 
pari merito con il nostro 
Giuseppe Imburgia che si 
pone davanti al più quo-
tato “Maestro fide” Cristi 
Machidon di Andorra. 

Scacchi, ottima prestazione del mazarese Giuseppe Imburgia all’internazionale di Roma
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https://www.facebook.com/hartemazara/
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